Corsi formativi in e-learning per detective della contraffazione-Fisco.it 

In programma dopo la firma del memorandum d’intesa “Falstaff per le scuole” tra Dogane e Istruzione

Tutti sherlock holmes della contraffazione. Dopo l’avvio del dialogo on line con gli operatori economici, direttamente penalizzati dal fenomeno dell’imitazione dei prodotti protetti da marchio, è arrivata l’ora di diffondere tutto il sapere sull’argomento nella scuola. 

Con il memorandum d’intesa “Falstaff per le scuole” firmato da Agenzia delle Dogane e ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, a breve, molti degli studenti italiani avranno a disposizione, sul sito delle Dogane, una sezione di Falstaff strutturata come un social network. In pratica, un’ambiente familiare, per una generazione “allevata in Internet”, dove trovare, in tempo reale, informazioni sugli elementi per individuare con facilità le falsificazioni e riconoscere i beni non conformi agli standard di qualità e sicurezza previsti dalle norme comunitarie.

 

La prima fase dell’accordo prevede che i firmatari selezionino gli istituti scolastici pilota e collaborino alla predisposizione dei contenuti informativi e alla realizzazione delle sessioni formative da erogare attraverso l’e-learning di Falstaff.

A questo proposito, l’Agenzia fiscale si è impegnata a donare alle scuole aderenti all’iniziativa, che non dispongono di adeguati supporti informatici, parte dei propri personal computer destinati alla dismissione perché non più adeguati alle sofisticate procedure informatiche utilizzate dall’Amministrazione doganale, ma ancora “in servizio” per usi meno complessi.

 

Va ricordato, infine, che Falstaff è un progetto messo in campo dalle Dogane nel 2004 per contrastare gli abusi delle corrette regole del libero scambio. Attualmente è un sistema integrato a livello comunitario, che accoglie un incessante flusso di informazioni provenienti da tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nella lotta alla contraffazione e nella tutela della proprietà intellettuale.

L’imitazione fraudolenta, che oramai coinvolge quasi tutti i settori della produzione e del consumo, è in grado non soltanto di “deviare” il traffico commerciale, ma anche di provocare danni irreparabili alla salute e all’ambiente. 
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